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Divisione II Politiche di Coesione e Strumenti Finanziari Comunitari 

 
 
SCHEDA PROGRAMMAZIONE   2016 

SEZIONE ANAGRAFICA 

Responsabile Giusy Lombardi Risorse finanziarie  

Risorse umane 7 interne, 25 esterne (SOGESID) Personale  

 I   Funzionamento  

 II   Interventi  

 III  7 Investimenti  

 
 
Competenze della Divisione: 

 

• Politiche di coesione europee nelle materie di competenza del Ministero, concernenti la 

programmazione e l'impiego dei fondi europei, ivi incluso il fondo sviluppo e coesione e le risorse 

aggiuntive nazionali individuate dalla legge di stabilità, i Programmi Life ed Horizon 2020 ed ogni altra 

linea di finanziamento comunitaria, operando in raccordo con il Segretariato generale e con le 

Direzioni generali nelle materie di rispettiva competenza; 

• Attività di programmazione strategica relative a piani e progetti rientranti nella politica di coesione, 

nella programmazione regionale unitaria, nella strumentazione finanziaria comunitaria, inclusi i 

Programmi Life ed Horizon 2020, e nella finanza straordinaria nazionale anche con riferimento alla 

negoziazione e alla definizione degli obiettivi generali, della governance e delle risorse, in raccordo 

con le Direzioni generali nelle materie di rispettiva competenza; 

• Verifica della coerenza fra le azioni di politica ordinaria e le azioni di politica aggiuntiva e 

straordinaria anche attraverso il raccordo con il sistema di controllo di gestione dedicato; 

• Iniziative delle Direzioni generali in materia di partenariato pubblico e pubblico-privato per la 

realizzazione di iniziative progettuali. 

 
 

La Divisione II non ha capitoli di bilancio in gestione. 
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Obiettivo di Risultato 18.05.21.01 

Adempimenti connessi alla predisposizione della proposta ambientale a valere 

sul PON Governance e capacità Istituzionale 2014-2020 e alle attività negoziali 

con l’AdG/OI del Programma e alla programmazione del FSC. Attuazione e 

monitoraggio della linea ambiente FESR/FSE  

Peso 65% 

Competenza 50% 

Annualità   Pluri 

Azioni I sem II sem Report 

Azione 
Riunioni interne MATTM per definire linee di intervento settoriali 

(incontri bilaterali con DG) 
X X  

Azione 
Avvio del negoziato per la definizione dell’intervento progettuale e 

della dotazione finanziaria 
X X  

Azione Attuazione delle linee di competenza - -  

Azione 
Gestione, monitoraggio e controllo dell’intero progetto MATTM 

(FESR/FSE) 
- -  

Azione 
Supporto alle DG (STA, RIN, CLE, PNM) nella predisposizione dei 

Piani stralcio settoriali a valere sul FSC 
X X  

  

Indicatori di 

risultato 
          

Unità 

misura 
Target I sem II sem 

Indicatore 
Predisposizione del documento progettuale con indicato il 

fabbisogno finanziario 
quantità 2 2 4 

Indicatore Accordo con AdG/OI PON Governance 2024-2020 quantità 2 0 0 

Indicatore 
Milioni di euro assentiti sul PON Governance e capacità 

Istituzionale 2014-2020 
quantità 98 0 0 

Indicatore Piani stralcio predisposti a valere sul FSC quantità 7 6 6 

Indicatore Milioni di euro assentiti sul Fondo Sviluppo e Coesione quantità 3.300 0 1.900 

  

Risorse fin.rie 

preventivo 
 Altri CdR/Div.  

DG CLE, DG PNM, DG STA, DG VA, DG RIN 

(ciascuno contribuisce all’obiettivo per il 10%) 

Risorse fin.rie 

consuntivo 
  Altri soggetti 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Regioni e 

Provincie autonome,  FP 

 

L’obiettivo 18.05.21.03 mira a definire le azioni necessarie atte a definire il modello di governance 

multilivello (miglioramento della capacità amministrativa) al fine di garantire la finalizzazione della spesa 

dei fondi SIE, la realizzazione degli interventi ambientali a finalità diretta e indiretta, la sostenibilità 

ambientale degli stessi interventi, nonché all’individuazioni di possibili sinergie con interventi finanziati con 

risorse nazionali e/o con fondi diretti UE (Life, Horizon 2020). Esso mira inoltre a promuovere interventi 

infrastrutturali in campo ambientale a valere sul Fondo sviluppo e coesione. 
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Obiettivo di Risultato 18.05.21.02 

Adempimenti connessi alla integrazione ambientale nei  PON tematici  di 

interesse del Ministero (Imprese e Competitività, Scuola, Infrastrutture e Reti, 

Ricerca e Innovazione, Cultura, Città Metropolitane, Rete Rurale Nazionale) 

 

Peso 20% 

Competenza 45% 

Annualità   Pluri 

Azioni I sem II sem Report 

Azione 

Avvio del negoziato per la definizione dell’azione integrata e delle 

relative risorse (Imprese e Competitività, Scuola, Infrastrutture e 

Reti, Ricerca e Innovazione, Cultura
*
) 

X X  

Azione 
Partecipazione e contributo ai tavoli di lavoro PON Città 

Metropolitane
**

, PON Rete Rurale in raccordo con le DG competenti  
X X  

Azione 

Raccordo con le DG attraverso GdL interdirezionale per definire la 

linea progettuale per i PON per i quali sono previsti azioni integrate 

(Imprese e Competitività, Scuola, Infrastrutture e Reti, Ricerca e 

Innovazione, Cultura
*
) 

X X  

  

Indicatori di risultato 
Unità 

misura 
Target I sem II sem 

Indicatore 

Stipula di accordi o altri atti con Amministrazioni centrale 

titolari del PON (Imprese e Competitività, Scuola, 

Infrastrutture e Reti, Ricerca e Innovazione) 

quantità 4 0 1 

Indicatore Riunioni convocate e documenti prodotti quantità 10 9 8 

Indicatore Milioni di euro totali assentiti sui diversi PON  quantità 130 0 20 

  

Risorse fin.rie 

preventivo 
 Altri CdR/Div.  

DG CLE, , DG STA, DG VA, DG RIN, DGPNM 

(ciascuno contribuisce all’obiettivo per il 7%) 

Risorse fin.rie 

consuntivo 
  Altri soggetti 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Regioni e 

Provincie autonome, MISE, MIT, MIUR, 

MIBACT, MIPAAF 
 

NOTE : 

*
Tale programma rientra nella stretta competenza di DG CLE in quanto prevede esclusivamente l’efficientamento 

energetico degli edifici museali (D.M. n. 8 del 19 gennaio 2015 - Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di 

livello dirigenziale non generale del MATTM)  
**

Il MATTM-DG CLE  partecipa ai gruppi di lavoro tematici per l’attuazione del PON ed ai lavori del CdS con propri 

referenti  

 

L’obiettivo 18.05.21.02 mira a finalizzare, attraverso la definizione di linee puntuali di intervento a valere 

sui PON Imprese e Competitività, Scuola, Infrastrutture e Reti, Ricerca e Innovazione, Cultura e delle 

necessarie risorse finanziarie per la loro realizzazione. Per i due PON Rete Rurale e Città Metropolitane il 

MATTM garantisce, nell’ambito della collaborazione istituzionale, il proprio contributo per l’integrazione 

della componente ambientale nella fase attuativa degli stessi. 

Ciò al fine di garantire la trasversalità delle tematiche ambientale nella programmazione dei fondi SIE 2014-

2020 che non hanno un programma nazionale “verticale” dedicato. 
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Obiettivo di Attività 18.05.21 .03 

Attuazione del progetto PAC- PON GAT 2007-2013 Peso 
15% 

Indicatori di attività 

  

Unità 

misura 
2015 I sem II sem 

Indicatore Numero di convenzioni /contratti  stipulati quantità 1 1 1 

Indicatore 
Piano Gestione acque Sicilia e Distretto Appennino 

Meridionale 
quantità 0 2 - 

Indicatore Piano Gestione rifiuti Calabria quantità 0 1 - 

Indicatore Regioni supportate quantità 0 4 4 

  

Capitoli dedicati   Altri CdR/Div.  Segretario Generale, DG MATTM 

Risorse fin.rie 

dedicate 
  Altri soggetti 

Agenzia per la Coesione/OI,  Regioni, Enti in house, 

Organismi Comunitari, Istituzioni UE, DG 

 

Le risorse finanziarie dell’obiettivo attività 18.05.21.05 sono a valere sul programma PAC PON GAT e sono 

volte a supportare la Regione Sicilia e le regioni convergenza ricadenti nel Distretto Appennino Meridionale 

per il superamento della condizionalità ex-ante acque, mentre la sola regione Calabria per il superamento 

della condizionalità ex-ante rifiuti. Inoltre è prevista un’azione di rafforzamento delle Autorità ambientali 

per lo sviluppo sostenibile, valutazioni ambientali e adattamento ai cambiamenti climatici. 


